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Verbale del Senato Accademico dell'Università degli Studi di Napoli  

“Parthenope”  

seduta straordinaria telematica del 19 maggio 2020 

 

 Il  giorno martedì 19 maggio 2020, alle ore 15.00, si è riunito, in seduta 

straordinaria, in modalità telematica, tramite P.E.C., il  Senato Accademico 

dell 'Università degli Studi di Napoli “Parthenope”, regolarmente convocato, con 

nota prot.  n. 32.098/O.C. del l’11 .05.2020 per procedere all’esame degli argomenti 

iscritt i  al seguente 

 

O.d.G.:  

 

1. REGOLAMENTO PER ATTIVITÀ DIDATTICHE EROGATE IN 

MODALITÀ A DISTANZA CONSEGUENTE L’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. 

 

 Risultano presenti  - tramite l’invio di P.E.C. attestante la propria 

partecipazione - oltre al Rettore, Prof. Alberto Carotenuto, Presidente; al Pro-

Rettore Vicario, Prof . Francesco Calza, al Direttore Generale, Dott. Mauro Rocco, 

Segretario, al Presidente della Scuola Interdipartimental e di Economia e 

Giurisprudenza, Prof.ssa Anna Papa e al Presidente della Scuola 

Interdipartimentale delle Scienze, dell’Ingegneria e della  Salute, Prof. Giulio 

Giunta: Prof. Stefano Aversa, Prof. Riccardo Marselli,  Prof. Claudio Porzio, Prof. 

Federico Alvino, Prof. Giorgio Budillon, Prof.ssa Lourdes Fernandez del Moral 

Dominguez, Prof. Andrea Soricelli ,  Prof. Giovanni Fulvio Russo, Prof.ssa 

Giuliana Valerio, Prof. Massimiliano Agovino, Prof.ssa Adele Parmentola, Prof. 

Antonio Cilento, Prof.ssa Maria Francesca Betta, Dott. Paolo Zanetti ,  Dott. 
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Alessio Ferone, Sig. Giuliano Riccio, Sig. Giuseppe Franco, Dott.ssa Valentina 

Russo, Dott. Andrea D’Angelo. 

È assente la Prof.ssa Maria Ferrara.  

Partecipa all’adunanza - tramite l’invio di P.E.C. attestante la propria 

partecipazione - in qualità di Pro-Rettore per la Didattica e Affari Istituzionali , 

prof. Antonio Garofalo.  

 

Il Presidente, constatata la validità dell’adunanza per la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta.  

 

 

P.N.1) all 'O.d.G.:  REGOLAMENTO PER ATTIVITÀ DIDATTICHE 

EROGATE IN MODALITÀ A DISTANZA CONSEGUENTE L’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. 

 

Il  Presidente ,  dopo aver constatato il numero legale dei componenti del 

Senato, sottopone al l’esame  del Senato stesso il  “Regolamento per attività 

didattiche erogate in modalità a distanza conseguente l’emergenza epidemiologica 

da COVID-19” (All. A).  

Il  Presidente  rende noto che entro il termine stabilito delle ore 12 .00 del 

giorno 14/05/2020 sono pervenute, tramite P.E.C ., da parte di alcuni componenti 

del Senato Accademico le seguenti osservazioni:  

 

Con pec del 13.05.2020 sono pervenute le seguenti osservazioni da parte del 

senatore prof. Riccardo Marselli  

 

Art. 5 comma 1  

Eliminare lettera g) “ulteriori materiali di approfondimento”  
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Motivazione: L’elenco dei materiali didattici che possono essere resi disponibili attraverso la 

piattaforma e-learning è esemplificativo, e quindi è superfluo/ridondante aggiungere la lettera g)  

 

Si ritiene condivisibile la proposta del prof. Marselli che è stata, 

conseguentemente, integralmente inserita nella versione del Regolamento 

allegata. 

 

Art. 5 comma 4  

Preferirei che si parlasse di “criteri e linee guida definiti dagli Organi di Governo”, anziché di 

criteri e standard  

Motivazione: uno standard lo considero come un modello al quale ci si deve obbligatoriamente 

uniformare; delle linee guida, invece, per me rappresentano un insieme di indicazioni che servono 

a impostare comportamenti condivisi all’interno di una organizzazione  

 

Si ritiene condivisibile la proposta del prof. Marselli che è stata, 

conseguentemente, integralmente inserita nella versione del Regolamento 

allegata. 

 

Art. 6 comma 3  

Aggiungere la frase sottolineata:  

“Per cause impreviste e imprevedibili, la video-lezione può essere eccezionalmente erogata in 

modalità asincrona, sentito il parere del coordinatore del corso di studi, del direttore di 

dipartimento e del presidente della Scuola”  

Motivazione: è opportuno che l’eccezionalità sia opportunamente vagliata da soggetti diversi dal 

docente interessato  

 

Si ritiene di accogliere solo in parte la proposta, integrando l’articolo come 

da versione del Regolamento allegata, prevedendo ch e il docente informi il 
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Direttore di Dipartimento e il  Presidente della Scuola interdipartimentale, 

ossia i soggetti preposti dal Regolamento Didattico vigente rispettivamente a 

controfirmare e trasmettere il registro delle lezioni e, quindi, a verificarne  il 

rispetto del limite massimo di ore erogate in modalità asincrona, fissato al 

15%. 

 

Art. 9 comma 1  

Aggiungere la frase sottolineata:  

“Le verifiche di profitto orali e scritte sono effettuate (…) secondo le disposizioni tecniche e 

procedurali indicate dal Rettore (…) nel rispetto dei principi disposti dal vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo, sentiti i presidenti delle Scuole”  

Motivazione: In linea teorica, tenuto conto delle specificità culturali di alcuni s.s.d., alcune 

disposizioni procedurali potrebbero essere non appropriate per le verifiche di profitto. I presidenti 

delle Scuole potrebbero utilmente assistere e confortare le scelte del Rettore.  

 

Si ritiene di accogliere solo in parte la proposta, integrando l’articolo come 

da versione del Regolamento allegata, prevedendo che i Presidenti delle 

Scuole supportino il Rettore, come peraltro già avviene, nella definizione 

delle modalità operative, senza tuttavia introdurre nel regolamento un 

aggravio formale della procedura di adozione delle stesse,  nella quale 

vengono normalmente coinvolti soggetti diversi.  

 

Art. 10 comma 3  

È presente un riferimento al comma 1 dello stesso articolo. Penso sia un refuso e che il riferimento 

debba essere al comma 2 dello stesso articolo  

 

Si ritiene condivisibile la correzione del prof. Marselli che è stata, 

conseguentemente, inserita nella versione del Regolamento allegata.  
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Art. 11 comma 1  

Anche nell’articolo 1 del regolamento è reso esplicito (comma 4) che il presente regolamento 

integra per il periodo emergenziale il regolamento didattico di ateneo attualmente vigente. Credo 

però sia opportuno ribadirlo nell’art. 11 che si riferisce esplicitamente ai doveri didattici dei 

docenti. Il comma 1 dell’art. 11, quindi, potrebbe essere riformulato come segue:  

“In considerazione dell’attuale situazione emergenziale e finché quest’ultima non avrà termine, le 

attività didattiche svolte in modalità a distanza sono eccezionalmente incluse nei doveri didattici. 

 

Si ritiene condivisibile la proposta del prof. Marselli che è stat a, 

conseguentemente, integralmente inserita nella versione del Regolamento 

allegata. 

 

 

Con pec del 13.05.2020 è  pervenuta la seguente osservazione da parte della 

senatrice Prof.ssa Lourdes Fernandez del Moral  

 

Si propone di inserire nel comma 2 dell 'art. 6 : 

L'utilizzo dell 'accesso da parte degli studenti per la fruizione della registrazione 

delle lezioni è consentito esclusivamente nei limiti di quanto strettamente 

necessario ad assicurare il rispetto del diritto allo studio e tenuto comunque 

conto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali e di 

diritto d'autore.Conseguentemente, la riproduzione e la diffusione con ogni mezzo 

del materiale didattico in questione sono rigorosamente vietate.  

 

Si ritiene condivisibile la proposta della prof.ssa Fernandez di rafforzamento 

dei doveri degli studenti in merito alla fruizione del materiale didattico. La 
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modifica è stata, conseguentemente,integralmente inserita nella versione del 

Regolamento allegata .  

 

 

Con pec del 14.05.2020 ore 10.18 sono pervenute le seguenti osservazioni  da 

parte della senatrice Prof.ssa Giuliana Valerio,  

 

Art. 3, Attività didattiche in modalità a distanza, al comma 1  

Articolo 3 comma 1 suggerirei di sostituire “continua” con “stretta” per indicare 

la forza dell 'interazione 

 

Non si ritiene di poter accogliere la proposta di sostituire l’aggettivo continua 

con stretta essendo il primo più giuridico e utilizzato in molteplici documenti 

riguardanti l’istruzione universitaria.  

 

Art. 6, Attività didattiche in modalità a distanza,  al comma 9, lett.a  

suggerirei (domande a risposta aperta o domande a risposta chiusa, tra cui a scelta 

multipla, a tendina, etc.)  

 

Si ritiene condivisibile la proposta della prof.ssa Valerio  che è stata, 

conseguentemente, integralmente inserita nella vers ione del Regolamento 

allegata  

 

Art. 8, Attività didattiche in modalità a distanza, al comma 1  

rivedere i numeri, non mi sembra si riferisca al contenuto del comma 4  

1. Per didattica integrativa a distanza si intende il complesso delle attività di guida e supporto 

previste nei commi 4, 5 e 6 del precedente art. 6. 
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Si ritiene condivisibile la correzione dellaprof.ssValerio che è stata, 

conseguentemente, inserita nella versione del Regolamento allegata.  

 

Art. 10, Attività didattiche in modalità a distanza, al co mma 1 

seguenti indicazioni si riferisce ai punti successivi ?  

 

Si ritiene condivisibile la considerazione della prof.ssa Valerio ed è stato 

quindi riformulato il comma 1 dell’art. 10 come si evince  nella versione del 

Regolamento allegata  

 

Art. 10, Attività didattiche in modalità a distanza, al comma 3  

qui c'è un refuso, poi non è chiaro il riferimento al comma 1, se non troppo lunghi 

inserire note che esplicitano i DL 

 

Questa correzione, indicata anche dal prof. Marselli,  è stata inserita nella 

versione del  Regolamento allegata 

 

Art. 12, Attività didattiche in modalità a distanza, al comma 1  

inserirei subito la definizione di UCD per maggiore chiarezza  

 

Si ritiene di non recepire l’osservazione indicata in quanto il comma 1 di 

questo articolo intende enunciare un principio generale demandando ai 

comma successivi la definizione di UCD e la fissazione di contenuti più 

strettamente tecnici . 

 

Art. 12, Attività didattiche in modalità a distanza, al comma 2  

suggerirei discriverepredisporre un ulteriore servizio didattico per gli studenti  
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Si ritiene condivisibile la correzione della prof.ss Valerio che è stata, 

conseguentemente, inserita nella versione del Regolamento allegata.  

 

Art. 12, Attività didattiche in modalità a distanza, al comma 2  

riguarderà anche gli esami a scelta o solo i fondamentali?  

 

Tale scelta è demandata successivamente alle decisioni degli Organi di 

governo in sede di predisposizione del relativo progetto così come previsto nel 

comma 4 dell’art. 12.  

 

Art. 12, Attività didattiche in modalità a dis tanza, al comma 7 

dando la priorità ai docenti che necessitano di completare il carico didattico 

nell 'anno accademico di riferimento . 

 

Non vi è necessità di dare una priorità in tal senso visto dal momento che il 

progetto blended di un Corso di Studio verrà deliberato solo se il Consiglio 

del CdS riterrà di aderire al progetto per il Corso nella sua interezza.  

 

Art. 12, Attività didattiche in modalità a distanza, al comma 13  

anche se preannunciata in altri due commi precedenti, specificherei Didattica.  

 

Si ritiene condivisibile la correzione della prof.ss Valerio che è stata, 

conseguentemente, inserita nella versione del Regolamento allegata  

 

La prof.ssa Valerio propone quale alternativa alla Commissione didattica di 

affidare il compito di cui all’art. 12, comma 13 alla Commissione paritetica , che 

ha già il  compito di "valutare "l’attività didattica dei docenti, i  metodi di 

trasmissione delle conoscenze e delle abilità, i  materiali e gli ausili didattici, i  
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laboratori, le aule, le attrezzature, siano efficaci  per raggiungere gli obiettivi di 

apprendimento al livello desiderato;"  (art 39 comma 3 Regolamento didattico ).  

 

Si ritiene preferibile confermare il dettato regolamentare, avendo la 

Commissione paritetica una composizione mista e compiti di valutazione 

diversi rispetto all’oggetto e alle finalità del presente regolamento.  

 

La prof.ssa Valerio sottolinea anche l’esigenza che la valutazione della 

Commissione si debba basare su criteri oggettivi, non potendo essere confrontata 

con tutti i  contenuti dell’insegnamento. 

 

Al riguardo si sottolinea che la definizione dei criteri sarà competenza degli 

Organi di Governo al momento dell’approvazione del progetto di cui all’art. 

12 del regolamento in approvazione  

 

A questo punto, alla luce delle osservazioni pervenut e e delle relative 

controdeduzioni , il  Presidente  chiede al Senato Accademico di esprimersi in 

ordine al Regolamento in oggetto modificato e/o integrato nel testo che si riporta 

in allegato sotto la lettera A1).  

Il  prof. Alvino  e il  prof. Cilento  esprimono, tramite l’invio di P.E.C., il  

loro voto contrario sull’anzidetto testo regolamentare, motivandolo così come 

riportato nelle rispettive dichiarazioni allegate (All. A2 e A3).  

In relazione a quanto riportato sulla motivazione di voto contrario dei prof. 

Alvino e Cilento “si prende atto della mancata ricezione nel verbale del Senato 

delle osservazioni inviate via pec e riassunte nella presente motivazione”  corre 

l’obbligo al Presidente  di chiarire quanto segue:  
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-  via e-mail istituzionale in data 08/05/2020 (all. A4) il Rettore trasmetteva a 

tutti i  componenti del Senato in anteprima sia una bozza della procedura 

telematica dell’Organo (all. A5), sia la bozza del regolamento per le attività 

didattiche erogate in modalità a distanza, unico punto che sarebbe sta to 

trattato nel successivo Senato Accademico;  

-  via pec istituzionale il giorno 11/05/2020 prot. n. 32098 veniva trasmessa la 

convocazione della seduta straordinaria telematica del Senato Accademico di 

martedì 19 maggio 2020 dalle ore 15 alle ore 17. Nel tes to della convocazione 

si evince che la seduta verrà eccezionalmente svolta in modalità telematica 

secondo la procedura indicata nell’allegato alla convocazione ;  

-  nell’indicata procedura si legge che ciascun Senatore trasmette le proprie 

osservazioni in relazione all’unico punto all’OdG entro e non oltre le ore 12 

del 14.05.2020 e che la proposta di delibera, comprensiva di tutte le 

osservazioni, sarebbe stata trasmessa via pec entro le ore 12 del 18/05/2020;  

-  via pec istituzionale il 15/05/2020 prot. 32882 al le ore 13.38  veniva trasmessa 

la bozza del verbale della seduta telematica  con la versione del citato 

Regolamento che recepisce tutte le osservazioni dei Senatori pervenute entro il 

termine previsto;  

-  in data 15/05/2020 alle ore 14.29  il  prof. Alvino ha trasmesso via pec 

istituzionale nota (all. A6) preannunciando la trasmissione del verbale della 

seduta di Giurisprudenza “nella giornata di oggi” ;  

-  in data 18/05/2020 alle ore 11.12  via pec il prof. Alvino trasmetteva a tutti i  

Senatori il  verbale del Consiglio del DIGIU del 13/05/2020 (all. A7); 

-  in data 19/05/2020 alle ore 9.16  via pec istituzionale il Rettore trasmetteva le 

proprie controdeduzioni a quanto evidenziato nel verbale del  DIGIU del 

13/05/2020 (all. A8) sentiti  i  delegati agli Affari Giuridici e il  Data Protection 

officer di Ateneo.  
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delibera n. 1/19.05.2020  

Il Senato Accademico,  

 

– vista la relazione redatta a cura del Magnifico Rettore sul punto iscritto al nr. 

1) dell’O.d.G. avente ad oggetto: REGOLAMENTO PER ATTIVITÀ 

DIDATTICHE EROGATE IN MODALITÀ A DISTANZA CONSEGUENTE 

L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID -19;  

– richiamati i  provvedimenti governativi adottati ai fini del contenimento del 

contagio epidemiologico da Covid-19/coronavirus e, nel caso di specie: i  

D.P.C.M. dell’8,  9, 11 e 22 marzo 2020;  i Decreti Legge 9 marzo 2020, n. 14 

e 25 marzo 2020, n. 19;  il  Decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico 

del 25 marzo 2020;  i D.P.C.M. del 1,  10 e 26 aprile 2020;  il  Decreto Legge 

30 aprile 2020, n. 28; 

– visti i  propri provvedimenti con i quali, in attuazione dei Decreti 

Governativi, sono state adottate le seguenti misure atte ad affrontare nonché 

gestire questo periodo emergenziale e , in particolare, i  DD.RR. n. 184/2020 

(approvazione circolari disposizioni in modalità telematica), n. 186/2020 

(proroga pagamento tasse), n. 187/2020 (regolamento prove concorsuali 

telematiche), n. 204/2020 (riduzione tasse erasmus), n. 210/2020 

(commissioni esami di profitto), n. 246/2020 (commercialisti esami di stato 

orali a distanza);  

– visto il D .R. n. 253 dell’8/05/2020 con il quale è stata autorizzata 

l’effettuazione, in via straordinaria e per i temi di indifferibile trattazione, 

delle sedute del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione in 

modalità telematica;  

– tenuto conto che sono state predisposte , in ragione delle nuove attività 

telematiche, le note operative che definiscono gli ulteriori adempimenti 

connessi alle attività svolte on-line e non previste dai regolamenti;  
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– ritenuto, pertanto, necessario adottare, almeno per il  tempo della durata 

dell’emergenza, anche un regolamento che disciplini lo svolgimento delle 

attività didattiche erogate in modalità a distanza;  

– tenuto conto che l’emanazione del predetto regolamento prende particolare 

spunto da quanto previsto dal comma 2, dell’art. 101 ,  del D.L. n. 18 del 

17/03/2020 convertito con Legge n. 27 del 24/04/2020 nonchè dal voler 

adeguare e potenziare le infrastrutture digitali di Ateneo al fine di poter 

fornire alla platea studentesca una didattica in modalità a distanza di livello 

qualitativo elevato;  

– ravvisata, altresì, la possibili tà di adeguare le infrastrutture dell’Ateneo in 

accordo con il progetto di didattica innovativa , così come previsto dal 

programma triennale 2019-2021 già approvato, peraltro, dagli Organi di 

Governo, nelle sedute di pari data  dell’11/02/2020; 

– considerato che il predetto progetto  è finalizzato essenzialmente ad offrire un 

ulteriore servizio didattico complementare e non sostitutivo alla tradizionale 

didattica “frontale”;  

– attesa la necessità di poter utilizzare , fin da subito e per chi lo ritenesse 

opportuno, i servizi aggiuntivi dei quali dette infrastrutture sono dotati;  

– verificata la possibilità di utilizzare sinergicamente il materiale didattico 

predisposto in questo momento di emergenza epidemiologica quale possibile 

base per un ulteriore progetto blended analogo a quello predisposto 

dall’Ateneo già nel Programma triennale 2016-2018; 

– esaminato il testo di ”Regolamento per attività didattiche erogate in modalità 

a distanza conseguente l’emergenza epidemiologica da COVID -19” (All. A); 

– viste le osservazioni pervenute, tramite P.E.C., da parte di taluni componenti 

del Senato Accademico, entro il termine stabilito delle ore 12 .00 del giorno 

14/05/2020; 
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– considerato che a seguito di dette osservazioni e delle relative 

controdeduzioni il  Regolamento in oggetto risulta modificato e/o integrato 

nel testo che si riporta in allegato sotto la lettera A1);  

– subordinatamente al parere favorevole da rendersi da parte del Consiglio di 

Amministrazione, in una sua prossima seduta utile;  

– con voto consultivo favorevole espresso sul punto tramite P.E.C. da parte: del 

Pro-Rettore Vicario, prof. Francesco Calza,  del Direttore Generale, dott. 

Mauro Rocco, del Presidente della Scuola Interdipartimentale di Economia e 

Giurisprudenza,  prof.ssa Anna Papa e del Presidente della Scuola 

Interdipartimentale delle Scienze, dell’Ingegneria e della Salute, prof. Giulio 

Giunta; 

– con il voto contrario  espresso tramite P.E.C. da parte del p rof. Alvino e del 

prof. Cilento,  

 

d e l i  b e r a  

 

– di approvare l’adozione del Regolamento per la disciplina e lo svolgimento 

delle attività didattiche erogate in modalità a distanza conseguente 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19 (All. A1).  

 

– La presente deliberazione è letta ed approvata seduta stante.  

 

 

 

– Alle ore 17.00, null 'altro essendo in discussione, il  Presidente dichiara 

sciolta la seduta.  

– Del che è verbale.  

– Letto ed approvato seduta stante.  


